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Nel processo tributario, quando il contribuente impugni il silenzio-rifiuto formatosi su una istanza
di rimborso, deve dimostrare che, in punto di fatto, non sussiste nessuna delle ipotesi che
legittimano il rifiuto, e l'Amministrazione finanziaria può, dal canto suo, difendersi "a tutto
campo", non essendo vincolata ad una specifica motivazione di rigetto, con la conseguenza che
le eventuali "falle" del ricorso introduttivo possono essere eccepite in appello
dall'Amministrazione a prescindere dalla preclusione posta dall'art. 57 del d.lgs. n. 546 del
1992, in quanto, comunque, attengono all'originario "thema decidendum" (sussistenza o
insussistenza dei presupposti che legittimano il rifiuto del rimborso), fatto salvo il limite del
giudicato.

Corte di Cassazione, Sez. 5, Ordinanza n. 31626 del 06/12/2018
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